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GIUSTIZIA (IV) e LAVORI PUBBLICI (IX) 
Commissioni riunite. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 12 OTTOBRE 1967, ORE 17,15. - PTe- 
sidenza del Presidente ALESSANDRINI. - In- 
tervengono il Sottosegretario di St,ato per i 
lavori pubblici, Giglia. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
LONGONI ed altri: (( Norme integrative e 

interpretative ,del regio ,decreto 11 febbraio 
1929, n. 274, con,cernente il regolamento per 
la profmessione di geometra )) (701); 

TERRANOVA CORRADO ed a1tr.i: (( Modifiche 
alle norme del regio decreto 11 febbraio 1929, 
n. 274, concernente il regolamento per la pro- 
fessione di geom,etra )) (1029). 

La Commissione prosegue nell'esame delle 
proposte di legge. 

Dopo l'i,ntervento del Presidente Alessan- 
drini, diretto a ri,assumere lo svolgimento del- 
la discussimone fin ora svoltasi, il ,deputa-to Ba- 
r0n.i pone in rilievo che il Comitato ristretto 
ha ,accolto le proposte di modifiche al testo 
già a suo tempo approvato dal Comitato stesso 
e proposte dal Governo e, dopo essepsi soffer- 
mat.0 .ad illustrare tali modifiche, sottolinea 
la necessità .di pervenire ad una rapida solu- 
aione .del problema che forma oggetto delle 
due proposte di legge, analogamente a quanto 
si sta del resto operando per altre categorie 
prof essi'on'ali. 

Il deputato Terranova Corrado, in relazio- 
n,e alla possibilità .prospettata dal Presidente 
Alessan,drini che venga richies t.a l'assegnazio- 
ne in sede legi,slativa delle due proposte di 
legge, afferma di non essere contrario in via 
preliminare a tale richiesta a con,dizione che 
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si svolga preliminarmente un dibattito nelle 
Commissioni riunite sul testo sottoposto al- 
l’esame delle Commissioni stesse. Conclude 
dando lettura ,del parere critico espresso dal 
Consiglio superiore della pubblica istruzione 
sull’e due .proposte .di legge e sul testo B suo 
tempo predisposto dal Comitato Kistretto: e 
rilevando che la (Presidenza della Camera ha 
ritenuto di non accogliere la richiesta a suo 
tempo formulata di assegnazione in sede le- 
gisliativa delle cdne pi:o,poste ‘di leg3e, ch,e un 
ostacolo .aIl’accogliniento ,della richiesta stessa 
è rappresentato dall’.aver stabilito che il pa- 
rere espresso dalla VIII Commissione deve es- 
sere allegato alla relazione per l’Assemblea 
sulle .due proposte ‘di legge, e che il problema 
delle competenze professionali ,dei geometri 
è destinato a trovare soluzione anche attraver- 
so la proposta di-legge da lui ‘preientata e che 
prevede la loio immissione alla facoltà di 
architettura. 

I1 deputato Todros sottolfinea l’a necessi tà 
di giungere ad una.  sollecita definizione del 
problema e propone pertanto che le Commis- 
sioni rcihiedano che le ‘due .proposte ‘di legge 
siano loro assegnate in sede legislativa, dal 
momento che la .discnssione in Assemblea ren- 
derebbe difficile la emanazione del provvedi- 
mento prima ,del termine dell’a legislatura, ri- 
producendosi in tal modo la stessa situazione 
verificatasi al termine della legislatura pre- 
c’edente. ’ 

I1 ‘deputato Terrxnova Corrado ribadisce 
di  non essere contrario alla richiesta di asse- 
gnazione in (sede legislativa a condiz.ione che 
si proceda ad ‘un Ipi?elilmin,are lesa” del tedo 
in I d i s m ” m .  

Dopo una breve sospensione della seduta 
interviene il deputato Greggi, il quale, dopo 
aver rilevato che la richieda ‘di assegnazio- 
ne in sede i,egislativa tende ad una modifica- 
zione della situazione esist.ent.e dopo che ana- 
loga richiest,a è già stata respinta da parte 
della Presi,denza dell’Assemblea, si associa 
alla richi,esta formulata dal deputato Terra- 
nova Corrado circa un esame preliminare del 
testo sottoposto all’esame della Commissione 
al fine di trovare un possibile accordo e con- 
clude rilevando che l’approvazione del prov- 
vedimento determinerebbe un’alterazione 
delle attuali competenze professionali dei 
geometri, senza che vi sia alcuna rag.ione og- 
gettiva in tal senso e dopo che sono stati 
espressi i pareil ricordati dal deputato Ter- 
ranova Corrado. Conclude sollecitando un 
piia attento esame del problema che forma 
oggetto delle due proposte di legge e dichia- 

randosi favorevole alla discussione in Assem- 
blea delle proposte di legge stesse. 

11 deputato Baroni rileva che il testo pre- 
disposto dal Comitato ristretto ha formato 
oggetto di attento .esame in seno al Comitato 
stesso e dopo. aver rilevato che l’eventuale 
assegnazione in sede legislativa delle due 
proposte di legge non preclude la possihililit 
di apportare emendamenti al testo attual- 
mente all’esanie della Commisisone, si di- 
chiara favorevole, anche a nome della sua 
parle politica, a richiedere l’assegnazione in 
sede legislativa delle proposte di legge stesse. 

I1 deputalo Taverna, a titolo personale, si 
dichiara favorevole alla richiesta di assegna- 
zione in sede legislativa d,elle proposte di 
legge. 

I1 ldeppata40 Abate, ‘anchle B nlc” dellla 
sua parte politica, si dichiara favorevole a 
richiedere. l’assegnazione in sede legislativa 
delle due proposte di legge, pur non essendo 
contrario ad un approfondimento della di- 
scussione in sede ref.erente, qualora esso si 
concluda entro breve termine ed a condizio- 
ne che ciò serva al raggiungimento di una 
intesa sulla richiesta in questione. 

I1 deputato Cacciatore, anche a nome della 
sua parte politica, si dichiara favorevole alla 
richiesta di assegnazione in sede legislativa 
delle due proposte di legge. 

I1 deputato’ Fortuna dichiara di concor- 
dare sulla richiesta in questione, e di essere 
contrario alla proposta formulata dal depu- 
tato Abate, data la chiarificazione .di posi- 
zioni intervenuta nel corso del dibattito. 

I1 deputato Amatucci, dopo av,er ricordato 
il recente provvedimento che regola le com- 
petenze professionali dei periti agrari, abili- 
tandoli entro certi limiti anche alla costru- 
zione di edifici, si dichiira favorevole alla ri- 
chiesta di assegnazione in sede legislativ’a del- 
le due proposte di legge sottolineando che il 
testo predisposto dal Comitato ristretto potrà 
eventualmente essere modificato nel ‘corso 
della discussione in sede legislativa. 

I1 deputato Breganze si dichiara favore- 
vole alla richiesta suddetta ed alla proposta 
formuiata dai deputato Abate, a condizione 
però che l’accoglimento di quest’ultima pro- 
posta non significhi procastinare l’approva- 
zione del provvedimento, e sottolinea l’esi- 
genza di raggiungere una cert-a omogeneità 
nella disciplina delle professioni. 

I1 deputato Terranova Corrado si dichiara 
favorevole alla proposta formulata dal depu- 
bato Abate &di appi7rPfondin.e :in sede ref~ement.8 
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l’,esame delle due proposte di legge, rinvian- 
do tale esame ad un’altra seduta. 

I1 Sottosegretario Giglia rileva che il Mi- 
nistero di grazia e giustizia ha dato piena ade- 
sione al testo predisposto dal Comitato ristret- 
to mudifiuxko ne1 senisa piwpo:sto dal G’overno, 
suggerendo solo alcune modifiche di carat1.e- 
re eminentemente formale, per quanto riguar- 
da le norme transitorie, ricorda che le Com- 
missioni riunite hanno gi8 ampiamente discus- 
so il testo a suo tempo predisposto dal Co- 
mitato ristretto e conclude dichiarandsi a no- 
me del Governo favorevole alla richiesta di 
assegnazione in sed,e legislativa delle due pro- 
poste di legge, al fine di accelerare l’apprn- 
vazione del provvedimento e por fine alle in- 
certezze derivanti dalle norme attualmente 
vignti circa la competenza professionale dei 
geometri. 

Dopo l’intervento del deputato Mannironi, 
ohe si  Idichi’ara .fiav.orevlolle la.d un. apipnoflond,i- 
mento dell’esame del provvedimento in se& 
referente in una prossima seduta allo scopo 
di pervenire ad un accordo tra le diverse tesi 
Iprolspettate; .Abate, che rileva che l’a m a  pro- 
posta di approfondimento del problema era 
subordinata alla conclusione della discussio- 
ne nel corso della seduta; Pennacchini, il qua- 
le rileva che le posizioni espr’esse nel corso 
del dibattito lasciano supporre che la richie- 
sta di assegnazione in sede legislativa imn 
troverà il ’ consenso unanime delle Conimls- 
sioni e propone quindi di non porre in VO- 

tazione tale proposta, al fine di, non preco- 
stituire un ostacolo al suo accoglimenl;o, dato 
che essa potrà risultare approvata a maggi:)- 
ranza; Greggi, che invita a riconsiderare il 
problema più attentamente e propone formal- 
mente il rinvio della discussione ad altra se- 
,duIta, ‘avendlo il jd8epabto Abate chilarito il 
senso della proposta da lui formulata. 

La Commissione non approva quindi la 
proposta di rinvio formulata dal deputato 
Greggi ed approva a maggioranza la richiesta 
di ‘assegnazione in sede legislativa delle due 
proposte di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE REFERENTE. 

~GIOVEDÌ 12 OTTOBRE 1967, ORE 9,30. - Pre- 
sidenza del Presidente BALLARDINI. - Inter- 
vengono il (Ministro per le finanze, ,Preti ed i l  
Sottosegretario all’interno, Amadei. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Delega legislativa al ,Governo della Re- 
pubblica per la riforma tributaria )) (Parere 
alla V I  Commissione) (4280). 

I1 relatore Bressani, dopo aver illustrato 
compiutamente il disegno di legge, conforme, 
a suo avviso, ai principi indicati nel piano 
di sviluppo, osserva che la delega al Governo 
per la riforma del sistema tributario B da ri- 
tenersi indispensabile per la tecnicità della 
materia. I1 disegno di legge, infatti, risulta 
conforme all’articolo 76 della Costituzione, 
essendo determinati i principi e i criteri di- 
rettivi e definito l’oggetto della delega. 

Non può, tuttavia, non rilevare come il 
nzliovo sistema tributari,o, ,delin,eato nel dise- 
gno di legge, incida profondamente sul siste- 
ma della finanza locale con la soppressione di 
molti tributi, che, attualmente, percepiti da- 
gli enti locali, vengono sostituiti da aliiquote 
di tributi erariali, che difficilmente copri- 
ranno il gettito attuale, e con la soppressione 
dell’onere dell’accertamento, ora attribuito ai 
Comuni. 

Osserva, quindi, che l’articolo 13 del dise- 
-gno di legge riserva allo Stato oltre alla de- 
terminazione delle funzioni degli enti locali 
anche una rigida fissazione di criteri organiz- 
zativi e amministrativi, che producono non 
pochi dubbi sulla osservanza dell’articolo 1,28 
del la Costituzione. 

Altro problema che il disegno di legge non 
sembra risolvere è qulello della finanza regio- 
nale, che deve trovare la sua logica soluzione 
in un equilibrio dinamico tra le funzioni nor- 
mali delle regioni e le entrate ‘e in un rappor- 
to definito con l’e entrate dello Stato e degli 
altri enti 1,ocali. 

Si riserva, infine, di predisporre lo sche- 
ma di parere dopo la conclusione della di- 
scussione. 

I1 d'sputato Tozzi Conidiv*i domanida se, diaha 
l,a coimlplelu&à del dif&gnQ di  legge, che colm- 
$porta ~pmbl~emi !stnettt-”nhei conmusi, ma di 
comipetenaa d i  tal tre .Clolmmilssioni, noln &a olp- 
poi%unlo lohliledere (alla .Preisild;anlna diellia Camera 
la castitvziionie Idi una C’omrniissione speciale. 

I1 deputato Carcaterra, condividendo Le 
ossemaziconi ,dlel ,deputaho T1ozz.i C,onldivi, ,si di- 
chiara, però, favorevole all’assegnazione del 
disegno di legge a Commissioni riunite. 

I1 deputato Accreman, invece, proponte il 
rinvio dell’esame per il parere del disegno di 
legge per consentire una maggioiTe meditazio- 
ne sui probllemi sollevati d.al pelatore. 

I1 Presidente osserva che la funzione con- 
sultiva è stata attribuita alle Commissioni 



permanenti proprio per lle mat,erie che invol- 
gono interessi attinenti a competenze di altre 
Commissioni e, pertanto, non ritiene che la 
Commissione debba accettare la proposta dei 
dteputati Tozzi Condivi e Carcaterra. 

Si dichiara anche contrario alla proposta 
di rinvio dell’esame del disegno di legge, in 
quanto esso B da tempo a conoscenza dei com- 
missari. 

Il deputato Almirante, quindi, rileva che il 
disegno di legge comporta scelte di indirizzo 
politico costituzionale in merito all’autonomia 
finanziaria d.ei comuni e dlelle province, delle 
regioni a statuto ordinario e delle regioni a 
statuto speciale. In relazisone alle scelte opera- 
te in proposito dal disegno di legge, devle la- 
mentare come esse siano in contrasto con la 
Costituzione, in quanto l’autonomia degli en- 
ti locali risulta annullata dall’articolo 13, la 
finanza delle regioni a statuto ordinario B del 
tutto ignorata, nonostante l’articolo 119 della 
Costituzione stabilisca il coordinamlento della 
autonomia finanziaria delle regioni con la fi- 
nanza dello Stato, delle province e dei comu- 
ni, e, infine, l’ultimo comma dell’articolo 13 
importa modifiche con norma ordinaria delle 
vigenti disposizioni degli statuti speciali, che 
hanno, com’k noto, natura costituzionale. 

I1 Ministro Ppeti, dopo aver affermato che 
la riforma tributaria risponde ad esigenze di 
ammodernamento e di razionalizzazione del 
sistema vigente, contesta che il disegno di leg- 
ge comporti compressione delle autonomie lo- 
cali, in quanto prevede l’wmonizzazione del- 
la finanza locale nell’ambit,o dlel sistema ge- 
nerale, per evitare quellme discrasie che oggi 
impediscono l’effettiva conoscenza dei redditi 
i‘el cittadino e comportano disfunzioni nella 
amministrazione del pubblico denaro. 
. I1 disegno di  lcegge non viola l’autonomi,a 

fin,anziaria delle regioni, perché rinvia la di- 
sciplina delle forme e dei limiti di essa al mo- 
mento dtella loro costituzione, quando, cio8, 
co:! !’indicazione &!!e !oro funzimi si mnni- 

sfarle. 
Richiama, quindi, l’attenzione della Com- 

missione sulla urgenza dell’approvazione del 
disegno di legge per ottemperare agli impe- 
gni assunti dall’Italia in sede comunitaria, di 
trasformare l’imposta generale sull’entrata in 
imposta sul valoae aggiunto. 

I1 Presidente rinvia il seguito della di- 
scussione ad altra seduta. 

fla~aevlfimg ,esigenze finanzjerie per sodi- 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Modifica all’articolo 8 della legge 31 
maggio 1964, n. 357, concernente integrazio- 

ni dei bilanci comunali e provinciali delle 
zone devastate dalla catastrofe del Vajont del 
9 ottobre 1963 )) (Parere alla I l  Commissione) 
(4152). 

I1 deputato Darida illustra il disegno di 
legge, osservando che esso importa, anche se 
in via eccezionale, deroghe al sistema di con- 
trollo sugli enti locali previsti dallo statuto 
della Regione lpriuli-Venezia Giulia. 

I1 disegno di legge, a suo avviso, trova giu- 
stificazione nella eccezionalità degli eventi 
che hanno afflitto i l  Vajont e nell’interesse 
generale dello Stato al risanamento di quel- 
la zona. 

I deputati Scotoni, Ruffini, Luzzatto, Al- 
mirante ed Accreman contestano la eccezio- 
nalità delle cause giustificative addotte dal 
relatore e dichiarano, in ogni caso, inammis- 
sibile una modifica di  una legge costituzio- 
nale con legge ordinaria. 

I1 deputato Bressani, invece, richiamando- 
si alla eccezionalith degli ev.enti, propone la 
modifica del disegno di legge, nel senso di 
sostituire l’approvazione dei bilanci dei co- 
muni appartenenti alla Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, con la semplice comunicazione di 
essi alla commissione centrale per la finanza 
locale. 

La Commissione, quindi, all’unanimith, 
delibera di esprimere ‘parere contrario all’ul- 
teriore iter del disegno di legge, perché in 
contasto con lo statuto della regione Friuli- 
Venezia Giulia. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA : 

(( Istituzione della provincia di Oristano )) (UT-  
genza) (Parere alla I l  Co?iana.issione) (1010). 

I1 relatore Nucci, dichiarato che il suo pa- 
rere esuia da valutazioni di merito, richiama 
l’attenzione della Commissione su alcuni pro- 
b1em.i di ordine costitti_?zionale che !a propo- 
sta rli legge r,nmpnrt,x ni e,ssi il prim-o ri- 
guarda la legittimazione della Regione a pre- 
sentare la proposta di legge ed esso deve tro- 
vare .la sua soluzione nella interpretazione de- 
gli articoli 133 della Costituzione e 51 dello 
Statuto della Regione sarda. 

L’articolo 133 fissa un sistema procedu- 
rale per la istituzione e modificazione delle 
province, attribuendo ad ognuno degli enti 
previsti una funzione specifica: ai comuni la 
iniziativa, alla Regione la funzione consul- 
tiva ed allo Stato quella deliberativa. Tali 
funzioni, perché distinte, importano momenti 
diversi di intervento non comulahili. 
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Ritiene che la iniziativa prevista dall’arti- 
colo 133 debba esplicarsi nella diretta presen- 
tazione alle Camere della proposta di legge, 
poiché il termine (( iniziativa )I usato dalla 
Costituzione negli articoli 71 e 99 in maniera 
univoca e specifica B inammissibile che sia 
usato all’articolo 133 in senso atecnico. Del 
resto, se la iniziativa dei comuni avesse sol- 
tanto natura propulsiva nei riguardi dei tito- 
lari della norniale iniziativa legislativa, non 
essendo questi tenuti a darle corso essa po- 
trebbe restare improduttiva. 

Non ritiene che l’articolo 51 dello Statuto, 
che attribuisce alla Regione la iniziativa nel- 
le materie di suo interesse, abbia prevalenza . 
sull’articolo 133 della Costituzione, poiché 
questo ha natura di norma speciale, che de- 
roga, quindi, la norma generale. Esso è ap- 
plicabile a tutte le province, perch4 nel si- 
stema cmstituzionale non vi lè diistinzione tra 
province di regioni a statuto ordinario e pro- 
vince di regioni a statuto speciale: d’altron- 
de, quando gli statuti hanno voluto prevedere 
una normativa speciale per .le loro province, 
lo hanno fatto in maniera esplicita. E, infatti, 
l’articolo 43 dello statuto prevede un proce- 
dimento eccezionale per le modificazioni del- 
le circoscrizioni senza nulla prevedere per la 
istituzione di nuove province. 

Intervengon,o :nella ,discussione il depu,tato 
Ruffini, il quale ritiene inapplicabile alle Re- 
gioni a statuto speciale le norme contenute 
nel ,tit,olo V della Costituaione e, pertanto, la 
iniziativa della Regione Sarda è legittimata 
dall’articolo 51 dello Statuto: il deputato Ja- 
cometti, il quale si ,di,chiara .c.ontrario alla istii- 
tuzitonme di n:uwje Ipmvinoe; Bmssani, il quale 
ritiene applicabili alle regioni a stahto spe- 
ciale le norme del tititolo V, pucilché nlon contra- 
8tin.o con gli statuti med’esim?; LuzzatZo, il 
quale, inv,ece, :ri,tilen,e che l’a i n i z i aha  negio- 
n,aEe *sia legittimla e il depubato Mattawlla, il 
q ucale richicum a 1’ ahben zi o ne della Comm imi o - 
nle sull’laaticlollo 43 !dello Statuto, che ppeve-de 
:mo,dificaziolni delle !province esiistenlti e non 
ba istitiuzilolnie di nulcwe ipmvinoe. 

I1 seguito dell’esame per ai1 parere sul di- 
segno di legge è rinviato ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ‘13. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 12 OTTOBRE 1967, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente Z A P P A .  - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per la grazia e giusti- 
zia, Misasi. , 

PROPOSTE DI LEGGE: 

FORTUNA: (( Casi di scioglimento del 

SPAGNOLI ed altri: (( Norme sulo scio- 
matrimonio )) (2630); 

glimento del matrimonio )) (387’7). 

La Commissione prosegue nell’esame del- 
le due proposte di legge e prende la parola il 
relalore Reggiani per precisare, come ebbe 
già a dire nella rceljazione introduttiva, che 
egli ben volentieri presta la sua collaborazio- 
ne per il migliore sviluppo tecnico dell’iter 
della proposta di legge mentre mantiene, an- 
cora oggi, le riserve a suootempo avanzate 
circa il parere definitivo da dare. Annuncia 
che esprimerà il suo assenso alla votazione 
degli articoli con la esplicita riserva di pre- 
sentare un emendamento con cui verrà preci- 
sato che i casi di scioglimento di matrimonio 
hanno valore soltanto per i matrimoni con- 
tratti secondo il rito civiIe e non anche per 
quelli di rito concordatario, salva una dispo- 
sizione transitoria per i matrimoni religiosi 
già celebrati. Conferma che queste conclusioni 
corrispondono alle direttive del suo gruppo, 
ufficialmente espresse al momento della accet- 
tazione dell’incarico di relatore. 

Precisa che egli mantiene questa sua po- 
sizimone malgrado gli attacchi chte gli sono sta- 
ti mossi attraverso la stampa e che hanno of- 
ferto al pubblico ingiuriose e false afferma- 
zioni e rappresentazioni anche della sua vita 
privata. Conferma che non solo quale par- 
lamentare, ma anche quale uomo intende 
mantenere sempre la propria libertà di giu- 
dizio e, particolarmente, quando si tratta di 
un problema di t&nbo rilievo quale quello in 
discussione. . 

Il {Presidente esprime la propria .solidariet& 
al relatore Reggiani e stigmatizza l’uso in- 
valso di aggredire moralmente i parlamen- 
tari nel libero esercizio delle loro incoercibili 
funzioni. 

Ricorda alla Commissione l’iter delle due 
proposte di legge precisando le sedute e gli 
.interventi che hanno avuto luogo in sede di 
Commissione giustizia, nonché ,quelli in sede 
di Commissione affari costituzionali, quando 
venne formulato il parere sulla proposta di 
legge Fortuna. 

Dà notizia alla Commissione di uno scam- 
bio di lettere intervenute tra .il deputato Bre- 
ganze, il Presidente della Camera e lui stes- 
so, in merito alla questione se il parere della 
I Commissione Affari costituzionali dovesse 
essere deliberato dalla Commissione IV (IGiu- 
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stizia) prima di iniziare l'esame dei singoli 
articoli. 

Ritiene che il parere della I Commissione 
Affari cost.ituzionali vada considerato dopo la 
approvazione del primo arl.icolo della propo- 
sta Fortuna. 

P deputati Riccio, Breganze e Bonaiti 
esprimono la loro solidarieth al relatore Reg- 
gimi e propongono che la Commissione si 
pronunci sul parere della I Commissione Af-  
fari costituzionali prima di .iniziare l'esame 
degli articoli. 

I1 ,Presidente, di fronte alla diversa valu- 
tazione del caso? rimette la questione alla de- 
cisione della Commissione. A maggioranza, 
resta deciso che l'esame del parere avrà luogo 
dopo l'approvazione dell'articolo 1. 

I1 Presidente comunica che sull'articolo 1 
della proposta di legge Fortuna, oltre agli 
emendamenti soppressivi dell'alinea e di 
tutti i singoli punti già presentati dal gruppo 
democristiano, sono stati presentati emenda- 
menti da parte dei gruppi comunista e li- 
berale. 

Prend,e la parola per l'illustrazione degli 
emendamenti soppressivi presentati dal grup- 
po della democrazia cristiana, il deputato 
Riccio, il quale, con ampiezza di argomenti 
soprattutto di carattere costituzionale e con 
riferimento a quanto venne discusso in sede 
di Assemblea Costituente, ' sostiene la inco- 
stituzionalità del primo alinea della proposta 
di legge Fortuna, ove si stabilisce che il ma- 
trimonio può essere sciolto su richiaesta di 
uno dei coniugi in una serie di casi deter- 
minati. 

Swowlssivamlente anche il d,aputaho Bonaiti 
esamina l'aspetto wisiituzion4a18e dell'inltradu- 
zijonle 'delllo. iwioglimenfo )del m,atrimloaio, niel 
n'ostro ordiarum,ento om .pertiw!ar.e riguardo 
.all'articdo 7 ~d,e!!la Cwtihzilone ed ai riflessi 
concm~datari che n'e IpO%OnQ, derivame. 

In fine (di #seduta il 1d.eputato Guildi prolponie 
'di ricecare una inltesa fna i .rapipresentanti 
idlei gruppi, al  finle di oo,noentr.are i vari inter- 
venti in ,un oerto numwo di sedute, iiooDrren- 
,d'o, ,al GW, anche al Iplweeguimmibl della se- 
lduta ,an,timwildianla nel ,pomeriggio ,dello, st,es- 
'so gilorno. 

Doipo interventi ldcei dfepuLati Bosi,sio, Gal- 
.do, Ftoi$una, i l  Piwi,d;ente si rilsema d i  esci- 
minare la p r q m t a  Idell'onoreviole ,Guidi sul- 
la bme d i  quanto' diapone i! R,egolamento 
della Gamma le lce &'coltaxi d~ella Pi?e;si,denza 
,in materia. 

LA SEDUTA TERbTPXA ALLE 13,15. 

BILANCI O 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVED~ 12 OTTOBRE 196'7, ORE 3,30. - Presi; 
denzn del Presidente ORLANDI. - In tervieiie 
per i l  Goveriio il Sottosegretario alle finanze, 
Bensi. 

SUI L A V O R I  DELLA COMMISSIONE 

Prendendo la parola sui lavori della Com- 
missione il deputato Barca esprime l'insoddi- 
sfazione d'e1 proprio gruppo per i continui rin- 
vii del seguito della discussionbe, iniziata in 
una preced'ente seduta, sulle comunicazioni 
del IMinistro del Bilancio e della Programma- 
zione economica Pieraccini e del Ministro 
d.elle Partecipazioni statali, Ro, sulla questio- 
ne d e 1 1 'A 1 fa- S u d . 

I1 Presidente Orlandi ricorda com'e il rin- 
vio alla prossim#a settimana del seguito della 
discussione sulle comunicazioni svolte dai 
Ministri Pieraccini e Bo è dovuto al concomi- 
tante impegno del Ministro per le Partecipa- 
zioni statali di accompagnare il Presidente 
della Repubblica nella sua visita alla citth di 
Genova per la manifestazione ivi ricorrente 
pure in data odierna. 

Comunica tuttavia che i l  seguito d,ella di- 
scussione sull'argomento in questione avrh 
luogo la settimana prossima nella seduta del- 
la Commissione di giovedì 19. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Delega legislativa al Governo della 

Repubblica per la riforma tribu1ari:a ) I  (Pn- 
Tere dLu 81 Commissione) (4280). 

I! d.eputato Anderlini afferma che la espo- 
siziene del ??IIr,istro Preti iim ha affrontaio 
i problemi di 'fondo posti dal disegno di legge. 
In particolare quello emergente dall'articolo 16 
del disegno di legge in base al quale, essen- 
dosi stabilito un indice di elasticità tra get- 
tito tributario e reddito inferiore a quello pre- 
visto dal programm,a quinquennale di svilup- 
po economico, si rinuncia a servirsi del siste- 
ma tributario. come strumento efficace di una 
politica di programmazion,e; quello del rap- 
porto tra imposizione diretta ed indiretta, per 
cui si lascia inammissibilmente immutala 
l'attuale sproporzione tra i due t.ipi di im- 
posta. Rilevato come non si sia data rispo- 
sta .alcuna al silenzio osservalo dal disegno 
di legge in ordine alle finanze d,elle istituen- 
de n.egioni a statuto ordinario (pur in pre- 
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senza del chiaro disposto dell’articolo 119 
della Costituzionoe), conclude esprimendo il 
proprio parere contrario. 

I1 deputato Wvestri,  premessa la insoppe- 
ribile necessità di elimilicare i difetti d<ell’at- 
tuale e sorpassato sistema tributario, rileva 
come il vero problema da considerare sia 
quello di veder,e se il disegno di legge si in- 
quadri nelle linee della programmazione. In 
tal senso si pongono come e1,ementi positivi : la 
riduzione delle numerosissime voci tributa- 
rie; l’affermazione del principio della pro- 
gressività tributaria; l’unicità di accertamento 
delle imposte, che non contrasta con l’auto- 
nomia d,egli Enti locali. Pur  ritenendo chre la 
formulazione dell’articolo 16 possa e debba 
essere perfezionata, esprime il proprio parere 
ftavorevole, poiché è urgente soprattutto ch~e 
il rapporto tributario esca dalla attuale fase 
della discrezionalitk e della contrattazione e 
sia invece r,egolato da norme certe. 

I1 deputato Raffaelli, ricordata la laborio- 
sa gestazione della riforma tributaria che 
oggi si propone, oltre a svolgere critiche rela- 
tive alla form’a (quella delLe delegazion,e le- 
gislativa) che si è ritenuto di seguire, rileva 
come il contenuto del disegno di legge contra- 
sti con il principio della progr,essività tribu- 
taria proclamato dall’articolo 53 della Costi- 
tuzione e con le esigenze di una politica di 
programmazione poickié il sistema proposto 
non è assolutamente elastico né manovrabile. 
Inoltre non viene attuato il decentramento per 
quanto riguarda la fase del coritenzioso tri- 
butario; non si sposta il rapporto tra impo- 
ste dirette ed indirette; si congela il rap- 
porto tra gettito e reddito nazionale per un 
periodo eccessivamente lungo e difficilmente 
d,eterminabile; si colpiscono sopr,attutto i pic- 
coli redditi; si distrugge l’imposta di flamiglia 
che è tradizionalmente stata l’arma nelle mani 
delle amministrazioni comunali per pungola- 
re una efficace azione tributaria d.a parte del- 
lo Stato; si stabilisce una inaccettabile e pa- 
1,esemeiite inefficace disciplina della imposi- 
zione sui titoli azionari; si stabilisce una rego- 
lamentazione incosti tuzionale della finanza lo- 
ca1.e. Conclude perciò esprimendo parerme con- 
trario. 

I1 deputato IButtrè, dopo avere espresso il 
parerme flavorevole d.el proprio gruppo, ritiene 
tuttavia che qualche punto d,el disegno di leg- 
ge possa essere meglio rimeditato. .In partico- 
lare sembra necessario inserire quantomeno 
un accenno all’e regioni a statuto ordinario; 
cpalchs .perpleisisità può iinioltre isorgere sia 
per lle. lprvwince ed i comuni, il cui potere dai 

tawwtainen to è qualsi totalmen.te eliminato, 
ohte per la pressione fiscale sul liavoro. subolr- 
ld i nato. 

I1 deputato De Pascal.is, premesso che il 
ritardo con il quale si è addivenuti alla attua- 
le riforma tributaria è derivato anche d’al fat- 
to che il nostro Paese ha attraversato un dif- 
ficile periodo congiunturale, afferma che il 
provvedim,ento in esamme si inquadra perfetta- 
mente con le direttive indicate nel paragr’a- 
fo 236 del piano quinqu,ennale di sviluppo 
economico poiché vengono ribaditi i tre prin- 
cipi della progressività, della manovrabilità 
e de1l.a chilarezza del. sistema tributario. Dopo 
av,er rilevato come il problema della finanza 
comunale e provinciale non possa essere con- 
sidcerato di per sé bensì debba essere inqua-. 
drato nella programmazione, esprime il  pro- 
prio parere favorevo1,e raccomcandando tutta- 
via una migliore formulazion,e dell’artico- 
lo 16 e l’inserzione nel disegno di legge di un 
accenno alle rmegioni a statuto ordinario, il 
quale ultimo potrebbe agganciarsi all’ul timo 
comma d.ell’articolo 13 ovvero al primo com- 
ma dell’articolo 14. 

I1 Relatore Ghio, replicando agli interve- 
nuti nella discussione, dichiara di vol,er.si oc- 
cupare soprattutto delle questioni di caratte- 
r,e tecnico piuttosto che deLe obiezioni solle- 
vate di natura esclusivamente politica. Ritie- 
ne di conf,ermare il proprio parere flavorevole 
inizialmente espi+,esso, soprattutto perché il di- 
segno di legge, basandosi come punto fonda- 
mentale sulla unificazione dei tributi, sempli- 
fich,erà -notevolm4ente gli accertamenti e, con- 
sentendo al contribuente di sapere con chia- 
rezza quanto e per qual titolo dovrk piagare.al 
fisco: ridurrà sensibilmente le evasioni e con- 
correrà ad eliminarle talune d,eprecabili incro- 
stazioni che attualmente appesantiscono ed in- 
tralcilano il .  funzionamento della macchina tri- 
butaria. Augurandosi che dai colloqui che si 
svolgeranno in questi giorni tra le associazio- 
ni rappresentanti d'ci comuni ed il Ministro 
delle Finanze possano scaturire soddisfacenti 
accordi sulla parte del disegno di legge che si 
riferisce agli Enti locali, ritiene di propor- 
re una serie di‘ raccomandazioni quali: una 
formulazione dell’articolo 16 nella qual,e l’in- 
dice di elasticità’ sia quello d~ell’1,l previsto 
dal progr.amma quinquennale di sviluppo eco- 
nomico e l’affermazione di una maggiore pro- 
gressività. Chiede inoltre che alle Commis- 
sioni parlamentari incarioate dalla legge di 
delega di esprimere il proprio parere sui te- 
lyti delegati dabarati d,al IGovwnIo parteci- 
ipino i 5r.apipresentmbi ldelle wsooiiazioni n*a- 
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zionali degli Enti IloGali (UNCEM, UPI, 
ANCI). 

I1 rappresentante del Governo, Sottosegre- 
tario alle Finanze ,Bensi, dichiara preliminar- 
mente di compiere un intervento molto sinte- 
tico poiché i punti più importanti del conte- 
nuto d,el disegno di legge sono già stati am- 
piamente illustrati nella esposizione svolta i,en 
dal Ministro Preti. Dichiara di accettare le 
raccomandazioni proposte dal relatore non- 
ché quella del deputato De Pasoalis, tendente 
ad inseriiye nel disegno di legge un accenno 
alle regioni a statuto ordinario. Per quanto ri- 
guarda i comuni e le province ritiene che si 
possano trovare soluzioni che dissipino i ti- 
mori forse eccessivi espr,essi dalle stesse am- 
ministrazioni locali. Conclud'e quindi invitan- 
do la Commissi0n.e ad esprimere un parere fa- 
vorevo1,e sul provvedimento, che tanta impor- 
tanza è destinato ad assumere per un più or- 
d h t o  ed efficiente sistema tributario nel no- 
stro Paese. 

La Commissione a maggioraiiza approva 
quindi il seguente parere: 

(( La Commissione delibera di esprimere 
parer'e favorevole sul complesso dei principi 
e criteri direttivi cui 'dovrà conformarsi la 
proposta ampia riforma del sistema tributa- 
rio vigente. 

(1 La Commissione prospetta perallro e 
raccomanda che nell'esame del disegno di 
legge v'engano adeguatamente consid.erate le 
seguenti esigenze: 1) che la formulazione del- 
l'articolo 16 (penultimo comma in particola- 
re) sia quanto più adeaente alle indicazioni 
del programma economico, che hanno anco- 
rato le previsioni di sviluppo per il periodo 
1966-70 ad un indioe di elasticith. tra incre- 
menlo del gettito fiscale complessivo ed au- 
mento d'e1 reddito nazionale dell'1,i; 2) che 
sia affermato con la massima chiarezza nel- 
la delega il principio della progressività del- 
~'imposizioix tributaria c j d e  formulato dal- 

introdotta nella delega, accanto al principio 
del coordinamento della riforma con la fi- 
nanza delle regioni a statuto speciale, an- 
che il principio d,el coordiiiamento con la fi- 
nanza delle istituend,e regioni a stiatuto or- 
dinario; 4) che nmella Commissione incaricata 
di assistere alla r,edazione delle leggi dele- 
gate siano chiamati a partecipare tre rappre- 
sentanti di ciascuna delle associazioni nazio- 
nali degli Enti locali (ANCI, UNCEM, UPI) n. 

A - l l ~ - ~ * + : ~ n l n  E 3  2-11,. P-,.+:$..-:---. 
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La Commissione non approva invece un 
parere proposto dai deputati Raucci, Ander- 

lini, Raffaelli, Leonardi, BBrca, Maschiella e 
Failla, d,el seguent.e tenore : 

(( La V Commissione Bilancio esprime pa- 
rere contrario al disegno ,di legge n. 4280 per 
i seguenti .motivi: 

1) i l  progetto di riforma, lungi dal de- 
terminare una modificazione sostanziale del 
rapporto tra il gettito delle imposte dirette ed 
indirette a 'favore delle prime, mantitene 1'at.- 
tuale rapporto assurdo, incosti tuzionlale e 
contrario agli interessi popolari; 

2) il nuovo sistema tende ad aumenta- 
re ancbe nel campo d'elle imposte di.rette l'im- 
posizione sui redditi di lavoro subordin,ato; 

3) il sistema proposto non presenta il 
caratterce della manovi?ahilità che dovrebbe 
aver,e per diventare strumento efficace ai fini 
di una politica di piano, anzi questo carattere 
viene esplicitamente escluso nel testo del dise- 
gno di legge; 

4) l'articolo 16 del disegno di legge 
prevede, praticamente, un gettito, stabilizza- 
to sullia base di un indice di elasticità pari ad 
1, peggiorando il rapporto già insufficinte pre- 
visto dal piano e proiettandolo per un perio- 
do ch.e va ben oltre quello del piano stesso; 

5) le scelte politiche che sono alla base 
d'e1 meccanismo proposto sono fortement-e le- 
sive delle autonomie locali, che vengono pra- 
ticamente annullate. In esso inoltre manca 
ogni riferimento allla finanza regionale )). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 12 OTTOBRE 1967,' ORE, 10,iO. - PTe- 
sidenza del Presidente VICENTINI. - Interven- 
gono i Sott,osegretari di Slat,o per le finanze, 
Gioii ;  per i! tesoro, P_!hertini; -per gli inter- 
ni, Gaspari. 

DIsEcNo DI LEGGE: 

(( ivioàificazione ai decreto iegisiativo ii 
marzo 1948, n. 409, riguardante la sistemazio- 
ne delle opere permanenti di ricovero già co- 
struite d.allo Stato o a mezzo degli enti lo- 
c ~ l i  )) (3687). 

I1 deputato Scricciolo riferisce sui lavo- 
ri del Comitato ristretto cbe ha proposto alla 
Commi'ssione di sostituire all'articolo 1, pri- 
mo comma, il riferimento alla legge genera- 
le sulle espropriazioni del 1865 con il rif.eri- 
mento all'articolo 13 della l.egge 15 gennaio 
1885, n. 2892. I Sottosegretari per il tesoro, 
Albertini, e per l'interno, Gaspari dichiara- 
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no di co!icordare con la proposta modifica- 
zione. 

Dopo un intervento d.el deputato Minio, 
che si dichiara soddisfatto, in quanto sono 
stati accolti i suggerimenti dell,a sua parte, 
nia ribadisce 1.e perplessitk del suo gruppo sul 
provvedimento in titolo in quanto suscettibi- 
le di costituire un precedente in materia di 
espropriazioni , la. Commissione procede alla 
votazione degli articoli del disegno di legge, 
e ne modifica l’articolo 1 nel senso sopra in- 
dicato. 

I1 provvediniento è quindi votato a scru- 
lini0 segreto e approvato. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
Senlatore BONAFINI ed altri: (( Norma in- 

tegrativa dell’articolo 3 della 1,egge 9 ottobre 
1964, n, 986, concernente l’abolizione del mo- 
iiopolio statalae dell’e banane )) (Approvato dalla 
1 Comnaìssione permanente del Senato) (3591). 

I1 Presidente Vicentini comunica alla Com- 
missione ch’e il Presidente della Camera, con 
lettera del 7 ottobre 1967, ha rilevato nel te- 
sto gik approvato dalla ICommissione che l’one- 
re implicato risulta a carico dell’Amministra- 
zione dei monopoli di Stato per l’esercizio 
1966. I1 Presidente della Camera segnala alla 
Commissione che tale bilancio non soltanto 
si riferisce ad un esercizio. decorso, ma B gih 
oggetto di un conto consuntivo parificato 
dalla Corte drei Conti e presentato con disegno 
disegno di legge dal Governo al Parlamento 
per la su,a ultima approvazione; sicché la in- 
dicazione di copertura, come formulata dalla 
proposta di legge, implica una vera e propria 
variazion,e tanto alla preventiva autorizzazio- 
ne di spesa quanto alla- contabili tk consunti- 
va quabe gik redatta e dsefinita. Pertanto il 
Presidente della Camera ha sottoposto tale 
rilisevo alle Commissioni ‘V e VI per la parte 
di rispettiva competenza affinché sia formu- 
lata una aggiornata .e corretta indicazione di 
copertura e si:a .reiterat.a la votazione finale 
n scrutinio segreto. 

I1 Relatore Napolitano Francesco comuni- 
ca cbe la Commissione bilancio ha indicato 
nel papere ieri formluato la copertura sul ca- 
pitolo 111 del bilancio dei Monopoli di Stato 
per l’esercizio finanziario 1968. 

La Commissione riconosce fondati i rilie- 
vi del Pr,esidente della Camera ed appor.ta 
alla proposta di l’egge la modifica di coper- 
tura indi’cata dalla V Commissione bilancio. 

La Commissione rinnova quindi la votazio- 
ne a scrutinio segpeto sulla proposta di legge, 
che consta di articolo unico e che risulta ap- 
provata con le modificazioni sopra riferite. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatore ANGELILLI ed altri : (( Parifica- 
zione alle cartelle fondiarie delle obbligazioni 
emesse dalla sezione speciaEe per il credito 
alle medie e piccole industrie presso la Ban- 
ca nazionale del lavoro )) (Approva& dalla V 
Commissione permanente del Senato) (4312). 

I1 Relatore Laforgia illustra la, proposta di 
legge, già approvata dal Senato, che parifica 
le obbligazioni emesse dalla Banca nazionale 
del lavoro alle cartelle fondiarie ad ogni ef- 
fetto escluso quello tributario. 

Dopo un intervento del -deputato Minio che 
lamenta la proposta non sia trattata nella stes- 
sa sede con la proposha n. 3467, la Commis- 
si’on,e approva, con votazione a scrutinio se- 
greto, la proposta di legge che consta di ar- 
ticolo unico al quale non sono state appor- 
tate modificazioni. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatore PERRINO: (1 Autorizzazione a 
vendere a trattativa privata all’amministra- 
zione provinciale di Bri’ndisi ed al Consor- 
zio del porto e dell’area di sviluppo jndu- 
striale di Brindisi i compendi patrimoniali 
denominati (( Claserma Ederle )) e (( Caserma 
Manthoné )) (Approvata dulla V Commissione 
permunente del Senato) (4311). 

I1 Relatore Laforgia illustra favorevol- 
mente la proposta di legge che autorizza la 
vendita al comune di Brindisi dei compendi 
indicati nel titolo cbe verranno utilizzati dal- 
l’Ente locale per la realizzazione di‘ opere di 
interesse pubblico. 

La Commissione vota quindi a scrutinio 
segreto la proposta di legge che consta di ar- 
ticolo unico e che risulta approvaha senza mo- 
dificazioni. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

BRUSASCA: (( Autorizzazione a vendere, a 
,trattativa privata, in favore dell’Ente morale 
” Opere Salesiane Don Bosco ”, con sede in 
Vercelli, una porzion’e del compendio patri- 
moniale dello Stato, sito in Alessandria, de- 
nominato ’’ ex Casermette di Cabanette di 
Alessandri,a ” )) (4035). 

11 Relatore Zugno chiede un breve rinvio 
della discussionte onde acquisire i dati richie- 
sti dai Commissari nella precedente seduta. 

I1 Presidente Vicentini rinvia quindi il se- 
guito della discussione ad altra seduta 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 
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I IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDI 12 OTTOBRE 1967, ORE 10,30. -- Pre- 
sidenza del Presidente VICENTINI. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per le fi- 
nanze, Gioia; per il tesoro, Albertini; per l’in- 
terno, Gaspari. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

BIMA : (( 1nterpl:etazioiie autentica del- 
l’articolo 9 del d,ecreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 15 dicembre 1.947, 
11. 1421 )) (3467). 

Il Sottosegretario di Stato per le finanze 
Gioia dichiara che il Governo si riserva di 
presentare taluni emendamenti alla proposta 
di legge .e dichiara altresì di non opporsi alla 
richiesta, gi8 avanzata dalla Commissione, d i  
passaggio in sede legislativa della prop0st.a 
medesima. 

La Commissionte rinnova quindi alla Presi- 
denza della Camera la richiesta di passaggio 
in sede legislat,iva del provvedimento n. 3467. 

1?ROPOSTA D I  LEGGE : 
TURNATURI ed altri: (( Modifiche alla 

tabella A ,  allegata alla legge 26 settembre 
1954, n. 869, sulla disciplina relativa ai di- 
ritti, compensi e proventi percepi’ti dal perso- 
nale dell’hmministrazione dello Stato )) (764). 

I1 Relalore Loreti propone alla’ Commissio- 
ne di richieder.e il passaggio in sede legisla- 
tiva della proposta di legge. 

I1 Sottosegr,etario di ’ Stato per il tesoro, 
Albertini, si dichiara contrario al merito d,el- 
la proposta di legge, ma dichiara altresì di 
non opporsi al passaggio in sede legislativa 
della proposta di 1,egge stessa. 

La Commissione delibera quindi all’una- 
nimità di richiedece alla Prmesidenza d,ella Ca- 
mera il passaggio in sede legislativa della 
pi-oposta di legge in titolo. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 
(( Aumento del fondo per il concorso sia- 

iale nel pagamento degii interessi suiie ope- 
razioni di medito a favor:e d.elle imprese ar- 
tigiane )) (4394); 

LAFORGIA ed altri: (( Aumento del fondo 
per il c.oncorsG statale ::e! pagamento degli 
interessi sulle operazioni di credito a favore 
delle imprese artigiane, di cui all’articolo 37 
della legge 25 luglio 1952, n. 949 )) (4082); 

LENTI ed altri: (( Integrazione del fondo 
per il concorso statale nel pagamento degli in- 
teressi istit.uito presso la Cassa per il Cre- 
dito alle imprese artigiane di cui alla legge 
25 luglio 1952, n. 9/19 )) (4084). 

Su proposta d’e1 deputato Laforgia, in so- 
tsi tuzione del relatore Tambroni, la Commis- 
sione delibera, all’unanimi tà? consenziente 
per il Governo il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Albertini, di richiedere alla Presi- 
denza daella Camera il passaggio in sede legi- 
slativa dei’ provvedimenti indicati nel titolo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

DIFESA (VII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVED~ 12 OTTOBRE 196’7, ORE 9 ,N .  - PTesi- 
denza del Presidente ~CAIATI. - Intervengono 
i Sottosegretari di )Stato per la difesa Cos- 
siga e Guadalupi. 

DISEGNO DI LEGGE: 9 

(( Adeguamento delle norme sulla attri- 
buzione dei’ gradi militari ai cancellieri della 
Giustizia militare )) ((4296). 

Il Relatore Fornale illustra il  disegno di 
legge che provvede ad adeguare l’equipara- 
zione stabilita nell’articolo 1 della legge 12 
maggio 1942, n. 652, alle nuove norme sulla 
(( carriera speciale )) dei cancellieri militari, 
aggiungendo, in corrispondenza della quali- 
fica civile massima ora prevista, il grado di 
maggiore generale. Conclude auspicando l’ap- 
provazione del provvedimento. 

Intervengono nella discussione i deputati : 
Fasoli, il quale dichiara che il gruppo comu- 
nista favorevole all’approvazione del dise- 
gno di legge ed Abate, il quale comunica che 
il gruppo socialista concorda sulle finalità del 
disegno di legge. 

I1 8ottosegretario di Stato per la difesa 
,Guadalupi sottolinea i fini perequativi del 
provvedimento. 

Successivamente il disegno di legge n. 4296, 
constando di articolo unico Iè votato a scruti- 
nio segreto ed approvato. 

DISEGNO DI LEWL: 
(( TraCtxm’ento lmmomioo islpettante a i  so t- 

tufficiali, graduati e militari di truppa delle 
Forze armate impiegati in servizi collettivi 
d‘ordine pubbiico fuori sede )) (4297).  

I1 Relatore Abate riferisce sul provvedi- 
mento che tende ad estendere ai sottufficiali, 
graduati e militari delle Forze armate, im- 
piegat.i in servizi collettivi di ordine pubblico 
fuori sede l’indennità prevista per i sottufficiali 
e militari di truppa dell’Arma dei carabinieri 
e dei Corpi di polizia. L’oratore, mentre di- 
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chiara di consentire sul fine perequativo del 
provvedimenlo, esprime la propria perplessità 
circa la genericitk della dizione (( servizi col- 
lettivi d’ordine pubblico )) usata nel testo del 
progetto. 

Intervengono nella discussione i deputati : 
D’Ippolito, il quale dichiara di condividere le 
perplessith espresse dal Relatore per quanto 
riguarda la dizione usata ed esprime la richie- 
sta esplicita del gruppo comunista perché ven- 
gano chiaramente definiti i casi d’impiego del- 
le Forze armate, limitandoli all’intervento 
nelle circostanze di calamità naturali; ,Cuttit- 
ta, il quale si dichiara di avviso opposto a 
quello sostenuto dal deputato D’Ippolito, per- 
ché ritiene che non sia possibile privare il Go- 
verno dell’ausilio delle Forze armate per il 
mantenimento dell’ordine pubblico ed illu- 
stra un emendamento all’articolo 1 che tende 
a parificare i caporali maggiori agli appunta- 
ti dei carabinieri, i caporali ai carabinieri ed 
i militari di truppa agli allievi carabinieri; 
De Meo, il quale osserva che il progetto pre- 
senta due aspetti, uno più propriamente di 
perequazione economica, che è l’effettivo og- 
getto del provvedimento, ed uno politico che 
riguarda le condizioni di modo, lempo e luo- 
go nelle quali le Forze armate debbano essere 
impegnate in servizio d’ordine pubblico e che, 
evidentemente, coinvolge una questione di por- 
tata pii1 generale da sollevare in sede di di- 
scussione della nuova legge di pubblica sicu- 
rezza; Fasoli, il quale ricorda che la storia 
italiana è punteggiata- da sanguinose repres- 
sioni del movimento operaio effetluate sotto 
il pretesto del mantenimento dell’ordine pub- 
blico e con l’impiego della forza militare e 
dichiara altresì che il gruppo comunista re- 
spinge il tentativo di introdurre di soppiatto 
istituti che non possono essere affatto accolti 
pacificamente; !Buffone, il ‘quale dichiara che 
il gruppo democratico cristiano voterà favore- 
volmente sul disegno di legge e respinge le 
illazioni del gruppo comunista relative all’im- 
piego delle ,Forze armate contro gli scioperan- 
ti, ricordando che esiste una costituzione re- 
pubblicana che B garanzia delle libertk di tut- 
ti i cittadini; Pacciardi, il quale osserva che 
difficilmenle, ormai, le Forze armate potran- 
no essere impiegate per il mantenimento del- 
l’ordine pubblico, in quanto le forze di poli- 
zia sono, in misura sufficiente, equipaggiate 
per lquesti compiti ed esprime il proprio con- 
senso all’emendamento Cuttitta; De Stasio, il 
quale si dichiara favorevole all’emendameiito 
Cuttitta. 

I1 Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Cosilga replica lagli matori osserv,ando chte il 

provvedimento in nulla innova alla discipl i- 
na vigente, ‘ma elimina una sperequazione 
particolamiente avvertita allorché le Forze ar- 
mate vengono chiainate ad operare interventi 
eccezionali a favore delle popolazioni colpite 
da calamità naturali. L’orat.ore respinge le ai- 
gomenhzioni di parte comunista che potreb- 
bero avere una validità .soltanto se il Paese 
vivesse in uno stato di latente guerra civile, 
con un governo imposto e non espresso da 
un libero ‘Parlamento, con una opposizione 
soggetta a limitazioni della propria attivith 
politica ed esposta ad arbitrari pr0vvediment.i 
di polizia. Questa non è la realtà italiana e si 
meraviglia che il gruppo comunista abbia as- 
sunto una ‘posizione che non trova la benché 
minima giustifi,cazione nei fatti. Conclude di- 
chiarando di accogliere 1’em.endanwnto Cut- 
titta ed auspicando la sollecita approvazione 
del provvedimento. 

I1 deputato D’Ippolito presenta la rtchiesta 
di rimessione del disegno di legge all’klsseni- 
blea firmata dal decimo dei componenti della 
Camera. 

I1 Presidente sospende la di,scussione, l’i- 
servandosi di trasmettere alla ,Presidenza del- 
la Camera la richiesta di rimessione pre’sen- 
tat a. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Norme sulla perdita e reintegraziune 
nel grado degli ufficiali, ,dei sottufficiali e dei 
gradu3t.i di truppa dell’Esercito, della Mari- 
nii., dell’Aeronautica e della Guardia di fi- 
nanza 1) (4377). 

I1 Relatore De Meo chiede di rinviaye la 
discussione del ,disegno di legge in ‘attesa del 
pare’re della IV (Commissione. 

La Comimissione delibera in conformitk. 

DISEGNO DI LEGGE: 

((Trattamento economico dei caporal mag- 
giori, caporali e soldati del1’Esekcito e gradi 
corrispondenti della Marina e dell’Aeronau ti- 
ca, degli allievi carabinieri, degli allievi finan- 
zieri e degli allievi agenti di custodia delle 
carceri durmte i periodi di degenza, in luo- 
ghi di cura e le licenze di convalescenza 1) 

I1 Relatore Abate riferisce sul provvedimen- 
to ‘che tende a rendere uniformi per le tre 
Forze armate le disposizioni che disciplinano 
la materia e a stabilire che ai caporal mag- 
giori, caporali e soldati dell’Esercito, e gradi 
corrispondenti della Marina e dell’Aei‘onau ti- 
ca? agli allievi carabinieri: agli allievi finan- 

(4378). 
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zieri e agli allievi agenti di custodia delle citi= 
ceri 6 corrisposto, durante i periodi di degenza 
in luoghi di cura e di licenza di convalescen- 
za per infermità dipendente da causa di ser- 
vizio, un assegno pari alla paga giornaliera 
ordinaria e con questa non coniulabile. Lo 
oratore osserva che il progetto è un primo 
passo vep:so una migliore giustizia e nel senso 
gih da  lui auspicato con la proposta di legge 
n. 2207 per l'estensione del trattamento eco- 
nomico, riservato agli impiegati civili dello 
Stato du'rante l'aspettativa per motivi di sa- 
lute, a tutti i sottufficiali delle Forze. aninate. 

Ink~rvengo~no ne'll:a (discussione i deputati : 
G1or1i0il .il ,cjual'e :sugg;ei.ipoe !di togliere la 1 i- 
Iniitazionle intrtodotta ,dalla definizivone (( cau- 
'sa $di *senizio v ;  de S6asio, il qual'e chiwiisce 
Fe v.arie figure delba (( in.fermit.8 contmtta in 
servizio, )) ed (( infiermit.8 dilpend'ente 'da c<ausa 
,di ;servizia ));  PmialiTdi, il qualle si dichilara 
d "aooo?adlo (sul prrogetho (di llegge. 

S uwwsi vamm te la  Crolmm ilusione ,deli be 1'3 
'di rinviare il seguito dlell,a discussiane del 
~di.segii~o .di l;e3ge in .alitesa Idlel ~paiwe dcella V 
Colmlni.i~siione. 

*PROPOSTA DI LEGGE: 

S1en:atoiii RESTAGNO ed ,albri : (( 'Mlodifiw- 
ziloni le integrazioni alla llegge 14 marzo, 1957, 
11. 108, wrnlc.ern4e8nte ,il pagamento dellte Ipen- 
eiso8ni 'e (diegli altri tilattamenti d i  Iquie1saenz.a $al 
peiisoa.ale collon.i,ale iniililhyre Itlnasfepitmi in Ita- 
lla i:n ,seguito, :agli eventi lbellilci ed imlpiegato 
ilni servizio allle wmminietrazioni 'd'elio Stato i )  

(Approvata dal Senato) (2564). 

I1 R;eltabore Bufioae rivolge un cal'do ap- 
pello .al IGoverno perché venga ,sollecilato al  
Miniateiw !del ,+esoim il iwperimen>to dlella mo- 
destiisrsilma ,somni,a newssaria alla cop:e&u ra  
delba ipllolp:o;st,a di legge che intende ~ d w e  'un 
J*immosuimen to più mo.xalse che materi4ale ai 
fledieli ,antichi .aiutanti [militari libici ed eri- 
tnei . 

Il  Deputati0 Gorneri 'si assoclila all,a richie- 
sta (cilei Reiaio're. 

La Commissione Idelibsiia di rinviave il se- 
gui to~ del1.a ,diisculssione mdellla lpro~pasta di leg- 
ge .atd a lha seduba. 

_ _  

LA SEDUTA TERMISA ALLE 11. 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 12 OTTOBRE 1967, ORE 11. - PTesi- 
denza del Pyesidente GAIATI. - In temengono 
i Sotbosepetaui di Stallo per la difesa Cossipa 
e Gwadalapi. 

DISEGXO DI LEGGE: 

(( N " n e  sul ~sowomo e l'assirstenza. alle 
Ipopolazioni colipite da mlamitii - Protezione 
civille 1) (Parere alla I l  Cominissione) (3946). 

Su propost,a del Rtelatoile De IMeo, la Coni- 
ainissio,nle ctelibena (di espvinisiw pareiw faiTo- 
cwvole. 

DISEGNO DI LEGGE: 

I$ Norme ,sull'~esellcizio ,del .vobo e su l  ,t,rat- 
bamenlto econoimico 'dlel lpei:so1nalle d'ci reipar ti 
di  volo ldlel Conpo ,dlel18a gu.artdja 'di finanza, 
,del Corpo de.llte guar'die di  pubblica sicurezza, 
(del pemoaale -del C'o'rpo naziloaa1.e dei vigili 
,del fuoco talppart;enlenti al .servi,zio ieliootteri 
3dellea pr,otezilonfe civile le ,dtei ,sIeuvizi anb inmdi  
e ,d,el lpeiwnal,e, del Cmpo folresbal,e dlello Stato 
addetto .al ,servizilo ieliaotteili 'dello stwso C~o~iyo 
iorestalie e fidell'Azi~engdla (di Stato .delle fozvste 
dlemaniali II (.4379). 

Su tpnoiposha del Relahore Buffone la Clolm- 
.mi,ssi$onte tdeliheria all'unmaninii.th di chiledere il 
tl:asferilm$eato dlel ,disegno 'di lmegge alla ,sede 
legidativa.. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

DE ~MEO : (I .Mioldi&c.a ~d~ell'a,rtioolo 70 della 
kgge 12 nlovemb~s 1955, in. 1137, wull'av,anza- 
:inlento degli. ,ufficiali )) (4245). 

Su ipr.olpo,sta ,del Rel.xbooe Uuffon,e la Corn- 
m.islsilone ld8elibsem a1l"ulnlanimiGh (di chiediene i 1 
trasf~erim~enbo ,dell,a pi9oipasta d i  1,egge alla sede 
1,egida tivla. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLO STATO D I  ATTUA- 
ZIONE DELLA LEGGE 18 APRILE 1962, N. 167. 

La Commissione Iprosegu'e nell'indagine 
conoscitiva sullo stato di attuazione della legge 
18 aprile 1962, n. 167. 

I! Presidente del comitato cent,rale per i! 
programma deceniiale case per lavoratori: 
dott. Elio Capodaglio, riferisce alla Commis- 
sione sulle scelte operate dal comitato stesso 
nella predisposizione dei programmi plurien- 
nali in rapporto all'attuazione della legge 
n. 167, ponendo in rilievo le interrelazioni 
fra quest'ultinia e la legge 14 febbraio 1963, 
n. 60. Conclude ,prospettando l'oppostunitii di 
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alcune modificazioni alla stessa legge n. 60, 
specie per quanto riguarda la esecuzione delle 
opere di urbanizzazione primaria. 

I1 dott. Aldo Quartulli, Presidente del 
consiglio di amministrazione della Gestione 
case per lavoratori, riferisce sull’operato del- 
la Gestione stessa per quanto riguarda le cor- 
relazioni esistenti tra tale operato e l’attua- 
zione della legge n. 167, ponendo in partico- 
lare rilievo le difficoltà incontrate riguardo 
alla esecuzione delle opere di urbanizzazione 
primaria, e conclude soffermandosi su taluni 
problemi derivanti dall’attuazione di piani di 
zona previsti dalla legge suddetta rispetto al- 
la realizzazione dei programmi costiwttivi . 

Sui temi. introdotti dalle due relazioni si 
svolge un ampio dibattito cui partecipano i 
deputati Todros e Ripanionti, i l  Presidente 
Alsssandrini, il direttore generale dell’urba- 
nistica Martuscelli, il dott. Capodaglio e il 
dott. Quartulli. 

I1 Presidente rinvia quindi ad altra seduta 
il seguito della discussione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,40. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDI 12 OTTOBRE i9.967, ORE 19. - Presi- 
denza del Presidente ALESSANDRINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i iavori 
pubblici, Giglia. 

DISEGNO E PROPOSTE D I  LEt iGE:  

(( Estensione delle provvidenze di cui 
alla legge 3 gennaio 1963, n. 4, ai fabbricati 
rurali danneggiati o distrutti dai terremoti 
verificatisi negli anni 1960 e 1961 nelle pro- 
vince di Tsrni, lPierlugia e Rimeti e nlel secon- 
do semestre del 1961 nella provincia di F.i- 
renze )) (2952); 

PUCCI EMILIO: (C Estensione dei benefici 
.previsti dalla legge 3 gennaio 1963, n. 4, per 
i fabbricati urbani distrutti o danneggiati dai 
t,eri.emdi veri,fiGaticsi nelle province di Fi- 
renze, Terni, Perugia e Rieti negli anni 1960 
e 1961 ai fabbricati rurali colpiti dalle mede- 
sime calamita )) (1242) ; 

MAZZONI ed altri: (( Interpretazione e 
niodificazioni della legge 3 gennaio 1963, n. 4, 
recante provvidenze straordinarie a favore di 
zone alluvionate o tememotate negli anni 1960 
e 1961 )) (1577). 

La Commissione prosegue nell’esame del 
disegno e delle proposte di legge. 

I1 Presid.ente dà notizia del parere favore- 
vole espresso dalla V Commissione sugli 
emendamenti presentati nel corso della pre- 

cedente seduta dal deputalo Tozzi Condivi e 
dal relatore. 

La Commissione approva quindi senza 
modificazione gli articoli 1 e 2 del disegno 
di legge. Viene approvato il seguente arti- 
colo 2-bis proposto dal deputato Tozzi Con- 
divi : 

I3 autorizzata la spesa di lire 200 niilioni 
per la concessione dei sussidi statali previsli 
dall’articolo 1, lettera d )  del regio decreto 
legge 17 maggio 1946, n. 516, per il ripristino 
di fabbricati urbani e rurali di proprietà pri- 
vata distrutti o danneggiati dai terremoti ve- 
rifiicatisi il 3 ottobre 1943, il 5 settembre 1950 
e il io settembre 1951 nei comuni delle Mar- 
che determinati coi decreti interministeriali 
emanati in applicazione del regio decreto 
legge 17 maggio 1946, n. 516 e delle leggi 29 
luglio 1949, n.  503, io ottobre 1951, n. 1133, 
19 marzo 1955, n. 188 e 27 febbraio 1958, 
n. 141. 

I contributi previsti per il ripristino dei 
fabbricati rurali non possono essere concessi 
qualora si sia gib provveduto ai sensi del re- 
gio decreto legge 13 febbraio 1933, n. 215. 

La Commissione approva quindi gli arti- 
coli 3 e 4 sostitutivi dell’articulo 3 del disegno 
di legge proposti dal relatore : 

ART. 3. 

Per l’applicazione delle provvidenze di cui 
all’articolo 1 della presente legge, oltre alla 
utilizzazione dei fondi stanziati d,all’artico- 
lo 1, lettere b )  e c) ,  della legge 3 gennaio 1963, 
n. 4, è autorizzata l’ulteriore spesa di lire 
650 ‘milioni ,da iscriversi in ,ragione di 350 mi- 
lioni per l’esercizio fin,a.nziario 1966 e di lire 
300 milioni per l’esercizio finanziario 1968 nel- 
l’o stato .di .previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici. 

La somma di lire 350 milioni ,per l’esercizio 
1966 sarà così ripartita : 

lire 250 milioni ‘per.opere da eseguire ai 
sensi ~de1l’artiml:o 1 nelle pmvince di Temi, 
Perugia e Ri.eti e lire 100 milioni per opere 
da eseguire in provincia di Firenze. 

La somma di lire 300 milioni a carico del- 
l’esercizio 1968 sarti così ripartita : 

lire 200 milioni .per opere da eseguire ai 
sensi dell’lartico1.o 1 nlelle province di Temi, 
Perugia e Rieti e lire 100 milioni per opere 
da  eseguire in prov.incia di Firenze. 

ART. 4. , ’ 

All’onere di lire 350 milioni, derivante dal- 
l’applicazione .della presente legge nell’eser- 
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cizio 1967 ed a quello di 500 milioni a carico 
dell’esercizio 1968 si provvede con corrispon- 
dente riduzione dei fondi concernenti provve- 
dimenti legislativi in COFSO iscritti nello stato 
di previsione del1,a spesa del \M,inistero del te- 
soro, rispettivamente ,al capitolo 5381 per 
l’anno finanziario 1966 ed al corrispondente 
capitolo per l’esercizio 1968. 

Il Ministro per il tesoro’ è autorizzato a 
di’sporre, con propri decreti, le occorrenti va- 
riazioni di bilancio. 

I1 disegno di legge, con il nuovo titolo: 
(( Estensione delle provvidenze di cui alla leg- 
ge 3 gennaio 1963, n. 4, ai fabbricati rurali 
danneggiati o .distrutti ,dai terremoti verifi- 
cietisi nlegli anni 1960-61 nell’e province di 
Terni, Perugia e .Rieti e nel secondo semestre 
del 1961 nella provincia di Firenze, e provvi- 
denze a favore dei comuni terremotati della 
regione marchigiana )) è quin,di votato a scru- 
tinio segreto ed approvato al termine della 
seduta. 

Le proposte d.i legge nn. 1242 e 1577 risul- 
tano pertanto assorbite. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19.20. 

INDUSTRIA (Xll) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 12 OTTOBRE 1967, ORE 9,40. - PTe- 
s h k n z a  dal Presidente G I o L I T r I .  - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’industria ed 
il com.mercio, Pi,cardi. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

LUSOLI ed altri: I( Forme di gestione de- 
gli impianti per la distribuzione dei carbu- 
ranti. :Modifi.che al regio decreto-legge 2 no- 
vembre 1933, n. 1741, convertito nella legge 
8 febbraio 1934, n. 367 )) (3154’); 

SCARLATO ed altri: C( Nuove norme nel 
setiore della distrihuz,ione dei carhuran t.i )) 

(3275) ; 
SANTI ed altri: (( Nuove norme per la 

disciplina della gestiolne degli impianti per la 
dist.ribuzione dei carburanti )) (3363). 

!! reltltore Di Vitgfio Yibadisce, malgrrzd:: 
l’inizio di accordo che si è andato delineando 
negli ultimi tempi fra distributori di carbu- 
ranti e società concedenti, la necessità di giun- 
gere ad una normativa unitaria della materia, 
del resto obiett.ivamente assai difficile, e chiede 
pertanto la costituzione di un Comitato ristret- 
to che lo affianchi nella predisposizione di un 
testo unificato. 

Il Presidente Giolitti, accogliendo la pro- 
posta, nomina tale Comitato ristretto nelle per- 
sone dello stesso relatore Di Vagno, dei de- 
putati Lusoli, Scarlato e (Santi, rispettivamen- 
te primi presentatori delle proposte di legge 
numeri 3$57, 3275 e 3363, nonché del deputato 
Piccinelli. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

ARNAUQ ed altri : (( Disposizioni concer- 
nenti la produzione di materiali, apparecchia- 
tui-e, niaclchinari, installazioni ed impianti 
elettrici ed elettronici )) (3137). 

Essendo venuta meno la ragione dell’inam- 
missibilith ‘del t1.asferiment.o in sede legi,slati- 
va della proposta di legge in titolo, in quanto 
al Comitato elethronico italiano di cui all’ar- 
ticolo 2 è stata riconosciuta la personalith giu- 
ridica con decreto del Presidente della Repub- 
blica 11 luglio 1967, n. 822, pubblicato sulla 
G ~ z z e t t c ~  Ufficiale 5 settembre 1967, il Presi-’ 
dent,e ,Giolitti ed il relatore Mvssa Ivaldi rin- 
novano la proposta.. di richiedere il trasferi- 
mento in sede legislativa del provvedimento 
stesso già avanzata nella ,seduta del 23 novem- 
bre 1966. 

Ls Commissione all’unanimi tà delibera 
cunformemente. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDl 12 OTTOBRE 1967, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente ~GIOLITTI. - Interviene 
il Sottosegretario di IStato per l’industria ed 
il  commercio, CPicardi. 

DISEGNO’ E PROPOSTE DI LEGGE : 
(( Disciplina dei titoli e dei marchi di 

identificazione dei metalli preziosi 1) (3757); 
!MARZOTTO : (( ‘Modificazioni alla legge 

5 febbraio 1934, 11. 305, per quanto concerne 
le tolleranze sui titoli dei metalli preziosi )) 

’I;EKT: cd altri ,Prcdzzis::c c ccLTxrLe:.cis 
dei metalli preziosi e loro lavorati. IRegola- 
nientazione dei titoli e dei marchi di identi- 
ficazione )) (2550). 

I1 relatore Colleoni riferisce sug!i accerta- 
menti tecnici da lui fatti compiere anche in 
sede minisleriale e sui risultati delle relative 
analisi ed illustra l’eventualith? a suo giudi- 
zio possibile, di arrivare ad una formulazione 
concordata dell’articolo 6 che si fonda su og- 
gettivi dati tecnici, sempre in ordine alla di- 
versificazione di disciplina normativa per i 
sistemi di microfusione a cera persa. 

(1558); 
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Anche il deputato IMussa Ivaldi si dichiara 
disposto a ritirare il suo emendamento all’ar- 
ticolo 6 per una formulazione di carattere uni- 
tario che, sempre sulla base degli oggettivi 
dati tecnici invocati dal Relatore, assicuri la 
produzione degli oggetti in oro sulla base di 
u n  titolo legato a 750 pur nella previsione 
delle ineliminabili possibilitk di differenze 
nella produzione col metodo della microfu- 
sione. 

I1 Bottosegretario IPicardi, messa in guar- 
dia la ICommissione contro la possibilità di in- 
trodurre un titolo diverso, sia pure a 7153, 
chiede un rinvio della seduta al fine di inter- 
pellare nuovamente gli esperti ministeriali, 
soprattutto sul punto della effettiva inciden- 
za del principio della forza centrifuga nella 
esatta produzione degli oggetti col sistema del- 
la microfusione. 

I1 deputato :Lenti conferma la sua disponi- 
bilità per una formulazione concordata del- 
l’articolo 6 sulla base delle conclusioni cui si 
i$! giunti nel corso della riunione tenuta in 
sede ministeriale alcuni giorni fa per i ne- 
cessari accertamenti tecnici, cui parteciparono 
il relatore e lui stesso. /Mette in guardia la 
Commissione contro il pericolo di provocare 
un risultato, dal punto di vista tecnico ed eco- 
nomico, comunque dannoso per gli operatori, 
se la legge non si fonderà sui dati tecnici ed 
analitici indiscutibili. che sono alla‘ base di 
.questo tipo di lavorazioni. 

I1 !Presidente rinvia quindi il seguito della 
discussione ad altra seduta. 

‘LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,20. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVED~. 12 OTTOBRE 1967, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Vicepresidente SANTI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per il lavoro 
e la previdenza sociale, Martoni. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 
CONSIGLIO NAZIONALE DELL’ECONOMIA E 

DEL LAVORO: (c Orario di lavoro e riposo setti- 
manale ed annuale dei lavoratori dipendenti )) 

BRIGHENTI ed altri : (c Modifica dell’arti- 
colo 5 della legge 22 febhraio 1934, n. 370, 
sul riposo domenicale e settiman.ale )) (894); 

GOMBI ed .altri: (c Orario di lavoro dei 
lavoratori dipendenti dagli ospedali e cliniche 
private )) (978) ; 

COLOMBO VITTORINO ed altri : cc Norme sul 
riposo domenicale e set,tinianale )) (1708). 

(3841) ; 

I1 Presidente Santi, all’inizio della seduta, 
sottolinea il significato del disegno di legge 
n. 3841, sia per l’importanza dell’argomento 
da esso trattato, sia come primo esempio del 
potere di iniziativa legislativa attribuito al 
CNEL dall’articolo 99 della Costituzione e 
dall’articolo 10 della legge 5 gennaio 1957, 
n. 33. Anche il deputato Roberti esprime il 
suo compiacimento, sottolineando come il 
Consiglio nazionale dell’economia e del la- 
voro abbia approvato all’unanimità il disegno 
di legge all’esame della Commissione. 

’ I1 deputato Russo Spena riferisce, quindi, 
sul disegno di legge n. 3841 e sulle proposte 
di legge ad esso abbinate, rilevando che il 
CNEL è giunto a proporre tale iniziativa le- 
gislativa, partendo inizialmente dall’occasione 
di un parere sulla proposta di legge n. 1708, 
concernente norme sul riposo domenicale e 
settimanale, e arrivando al presente testo per 
la necessità di condurre un discorso organico 
su tutta la materia dell’orario di lavoro e dei 
riposi. 

I1 testo così perfezionato rapprresenta non 
solo una armonizzazione di una disciplina le- 
gis1ativ.a piuttosto framm,entaria e antiquata, 
risalendo nei suo testi principali al 1923 e 
1934, ma anche un adeguamento alle esigen- 
ze attuali del mondo .del lavoro e del1,a pr’o- 
duzione e alla regolamentazione internazio- 
nale, di cui alle convenzioni dell’OIL e alla 
Carta sociale europea, ratificata con legge 3 
luglio 1965, n. 929. 

Illustrando le singol’e disposizioni, il Re- 
Latore Russo Spena fa pr,esente che il primo 
titolo dcelimita il campo di applicazione del- 
la legge, escludendone soltanto il personale 
addetto ai lavori domestici, i portieri e i di- 
rigenti, e riconoscendo l’autonomia della 
contrattazione collettiva e individuale in sen- 
so più favorevole al lavoaatore. Quanto al ti- 
tolo secondo, sottolinea la nuova formulazio- 
ne del concetto del lavoro ordinario, la cui 
durata B stabilita in otto ore giornaliere e 45 
ore settimanali, con possibilith di arrivare a 
nove ore giornali’ere in caso di settimana la- 
vorativa inferiore ai sei giorni, esprimendo 
l’avviso che tali nuovi limiti non costituisca- 
no un eccessivo carico per la produzione, te- 
nuto oonto che gih buona parte dei contratti 
col1,ettivi prevedono una settimana lavorativa 
di 45 ore e in qualche caso anche inferiore; 
nuova è anche la definizione delle pause di 
lavoro, che quando hanno lo scopo di salva- 
guardare l’integrità psico-fisica dei lavoratori 
3ono comprese nel computo d,ella durata gior- 
naliera del lavoro; una definizione più pre- 
cisa B anche data al  lavoro notturno che si 
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intende quello prestato dalle 22 alle 6 con di- 
ritto ad una maggiorazione della retribuzion,e. 

I1 Relatore si sofferma poi sulle deroghe 
Iprevist,e dal disegno di legge all’orario di la- 
voro ordinario ce previste per il lavoro diret- 
tivo, il lavoro discontinuo, stagionale, e a 
turno; in particolare sul lavoro straordina- 
rio sottolinea che esso è consentito solo se 
non ineraniente saltuario e per un massimo 
di due ore giornahere, che sommate all’ora- 
rio di lavoro ordinario non possono comun- 
que superare le 10 ore giornaliere; ritiene 
che debba essere peraltro chiarita la norma 
che prevede il diritto del lavoratore a rifiu- 
tarsi ,dal lavoro straordinario per lsegittimo 
impedimento. 

Per quanto concerne il riposo settimanale 
il  Relatore f a  presente che il disegno di legge 
stabilisce che il lavoratore ha diritto ad un 
riposo settimanale di 24 ore consecutive da 
una mezzanotte all’altra, che di norma deve 
co.incidere con la domenica, senza entrare 
nella questione se tale riposo debba essere 
necessariamente goduto dopo sei giorni la- 
vorativi; ‘sono ammesse tuttavia deroghe alla 
coincidenza del ,riposo settimanale della do- 
menica nei casi di forza maggiore e di im- 
minente lpericolo nonché per una serie di la- 
vori e attività già contemplati dalle norme 
vigenti. 

Rileva poi che il provvedimento non in- 
nova sostanzialmente nel regime delle festi- 
vita infrasettimanali, mentve per quanto con- 
cerne il per.iodo feriale stabilisce ,un minimo 
di diciotto giorni, comprese eventualmente 
tre giornate festive infrasettimanali, e sta- 
bilisce un minimo di continuità delle ferie 
stesse per almeno dieci giorni. 

Per quanto concerne il ,titolo sesto r’elativo 
alla vigilanza e alle sanzioni, richiama I’at- 
tenzione, esprimendo qualche perplessità, 
sull’articoio 35 che prevede ia responsa’niiiià 
oltre ch,e del datore di lavoro, anche dei di- 
rigenti e dei pre$osti. 

Sottolinea infine l’articolo 39, in base al 
quale l’attuazione del nuovo orario di lavoro 
non ‘dovrà comportare riduzione del tratta- 
mento retributivo vigente, e l’articolo 41 che 
conferisce al ’ IGoverno. la delega di emanare 
norme di coordinamento con le disposizioni 
di tutela del lavoro delle donne, fanciulli e 
apprendisti e di disciplinare l’orario di lavoro 
del personale addetto ai pubblici servizi di 
trasporto in concessione, nonché alla naviga- 
zione interna, ai servizi di trasporto aereo e 
autotrasporto merci su strada e alla naviga- 
zione e Desca marittima. Rileva che la delega 

disegno di legge nella sede legislativa, salvo 
che non si deliberi di stralciare detto artico- 
lo 41 e che non si ravvisi la sussistenza di un 
atto di delegazione negli articoli 8 e 9 del 
disegno di legge. Conclude quindi la sua rela- 
zione, facendo presente di essersi limit.ato per 
i l  momento ad una esposizione tecnica e riser- 
vandosi di ampliare la relazione stessa, dopo 
aver sentito gli interventi dei commissari e 
l’orientamento dei gruppi poli tici. 

I1 deputato Tognoni ritiene che sia pregiu- 
diziale affrontare il problema dell’iler del di- 
segno di legge, dichiarandosi favorevole allo 
stralcio dell’a.rticolo 41 e al trasferimento in 
sede legislativa. 

I1 depiltato Guerrini Giorgio ’è anch’egli 
favorevole allo stralcio dell’articolo 41, men- 
tre ritiene che gli articoli 8 e 9 non contenga- 
no elementi di delega. 

,I1 deputato Ferioli, espresso il suo compia- 
cimento per il disegno di legge predisposto 
dal CNEL, fa presente che il suo gruppo ri- 
tiene che esso debba essere discusso in Assem- 
blea sia per la sua importanza, sia perché 
l’articolo 41 deve essere esaminato nel conte- 
sto del provvedimento. Anche il deputato Cru- 
ciani esprime l’avviso che il disegno di legge 
debba essere discusso in Assemblea e che i 
provvedimenti delegati previsti dall’articolo 41 
siano da valutape nella stessa sede. 

I1 deputato Sulotto sottolinea anzitutto 
l’importanza del disegno di legge, che incide 
su uno dei contenuti essenziali del rapporto 
di lavoro e introduce una nuova disciplina 
dell’orario di lavoro più consona alla realtii 
attuale. Soffermandosi, poi, sui dati ricavali 
da un’inchiesta compiuta dal suo partito nel- 
le fabbriche, rileva come il sistema di produ- 
zione e i ,nuovi processi tecnologici abbiano 
aggravato la situazione dei lavoratori, sia per 
quante concerne !‘occupazione, che si mantie- 
ne ancora a liv’elli inferiori al 1963, sia per 
quanto concerne lo sfruttamento dei lavork- 
tori stessi, sottoposti ad un logorio delle ener- 
gie psicofisiche senza un parallelo adegua- 
mento dei salari; tal che si può ben dire che 
le nuove tecniche e l’organizzazione del la- 
voro hanno prolungato di fatto l’orario me- 
diante l’introduzione di tempi brevissimi d i  
lavorazione. Di fronte a questa situazione il 
disegno di legge presenta elementi posit,ivi 
stabilendo un orario di lavoro migliore, ma è 
da valutare se non sia matura ormai l’intro- 
duzione del massimo di 40 ore settimanali e 
della settimana corta. Esprime poi il parere 
decisamente contrario all’autorizzazione del 
lavoro st,raordinario. che logora il lavoratore in questione non consente il trasferimento ciel - 
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e impedisce una maggiore occupazione, e ri- 
tiene che in ogni caso debba essere assicu- 
rata la volontarietà di detto lavoro e limitate 
le deroghe consentite. Conclude auspicando 
che il Parlamento possa dedicare maggiore 
spazio ai problemi della condizione operaia. 

I1 deputato Scalia dichiara di condividere 
l'importanza e l'urgenza del disegno di legge, 
che viene a colmare una lacuna della legisla- 
zione del settore lavoro. Osserva peraltro che 
il momento in cui viene a cadere tale inizia- 
tiva legislativa non B il più favorevole per 
portare avanti ulteriori rivendicazioni, che 
pur condivide, potendo rimanere pregiudicato 
l'iter del disegno di legge, il cui contenuto 
più determinante B rappresentato forse dalla 
razionalizzazione e dalla certezza del diritto. 
Per quanto concerne la possibilità di richie- 
dere l'assegnazione in sede legislativa del 
provvedimento, ritiene opportuno lasciare la 
questione ancora per il momento aperta, nella 
speranza di trovare in un prosieguo di tempo 
l'unanimità dei consensi. 

I1 Presidente Santi rinvia quindi l'esame 
del disegno e delle proposte di legge abbinale 
a giovedì 19 ottobre. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 12 OTTOBRE 1967, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente IDE 'MARIA. - Interviene 
il Sottcwgfietario d i  Stato alla sanità Volpe. 

DISEGNO DI LEGGE: 

K Di,wiplina ~dell'arte lausiliaria #di 0tt.i- 
MI )) (Approvato dalla X I  Commissione per -  
m.nnenLe del Senato)  (3811). 

I1 "datore lon"wsl~e Bairberi ,riassume 
quan'to ebbe a d,ichi,anam nella smrsa seduta 
sui criteri genembi ai quali è ilypifiako il di- 
mgno !di legge in discassime. In .particolare 
ribadiixe che le xuolle per ottici .att,u,almente 
esi&nti cdlebbono essere ooardinate e solttopo- 
ste #al controllo. 'del Ministevo d,el.la :sanil&. 
Con citò non si  intende mfortifilcare l'iniziati- 
va Ipsivata; ma i;ndi.rizzarla in  nmdo .uni- 
f o rmle . 

L'oInoi?evole Labbanzio fa !presente, come lo 
atteggilamlento chle la Cmmilssionle' amumerh 
di fmonte (al 4pmblmema degli ottici #avrà riper- 
wssisni> :su tuhte le :altre categorile perasani- 
tari,e. Paegiadiziale a Ituhto il ipro.blema è sta- 
bilire 'se gli ottici d'ebblano wseile considerati 

dei tecnici o dei1 ipailasanitari. Altrol problenia 
importante 'dia .aff mntaile è ,quello .di adeguare 
la legidazione italiana all'ordinw"ntol gene- 
Tale .dd mewato "une che, se anche per il 
mlomerho non è cmcretato in, m a  nloitmativa 
vinmlante, l'o sarà per il fuh ro ,  don:d;e ia 
nww&t8 cd,il non fare m.8 legge ch,e dovrR poi 
essere 4mlo;difilc;lta. Su questi prohltemi ,è Iwn-: 
che si pianunzi in inod~o~ chi'aro il Go,verno ' 
attraveiw la Ipeiisoaa 'del Ministro della sa- 
nità. 

Rileva yo'i ch'e l'attu,ale di.se3no di lefgge B 
in oo,nti:a!sto con 1~ ldiiwttivle ,generali inldicate 
nella Ile3ge (di, ri,fmm,a ospedali,ei*a in, d,i%us- 
sione al Senato. Qu~ssta llegge h,a .slabilito un 
modullo Ipfieciso, che isark la base del futuro 
o,vdin.amento eaniltario dlel Paese : l'ente8 ospe- 
daliero. Ritien,e Iperbanto chle l'iistituzilone del- 
le scuole .per odtici d'ebba essere fatta dia que- 
sto mbe; occorre anche ,knlene presente che i 
principi fondamentali della futura legge ospe- 
d.aliera 'sono basati sulle aegionii e lsulla pro- 
gr,amm:azilonle n:azilanIale. A quiesti witeri deve 
ilslpicarsi non iso810* 18a legge !siugli ottici, ma 
#anchle qulellme em,anande' ,sulle altne a1rt.i para- 
sani.tarie. Si 1dichi:ana poi d':alcco8rd.ol sull'im- 
poetazilcme data Id.al re1,atore all'artioo,lo 12 del 
disegnlo, adi bgge wndivitdNendone gli emenda- 
.menti :proipauti e av.anza dubbi sulba letten 
a) ,d<el qu:arb 0oini:ma ldlelllo stesso ar4icolo 12 
per quanto' rigu'ar,d.a l'a vendita di occhiali 
senza prescri.ziloae medica nei caisli Idi mioipi a 
finlo a ottol d'iottris. 

L'onloirevlole Pasqualilwhimo rillwa come il 
disegno ,di legge oon%en,ga numerose aontrarl- 
dizioni, banto che non si  ,rilmce a capire se la 
legge rigu,al:d,a gli o4tici comle fiisici o come 
aulsili,ari sanitari. Nel priinio caso 1.a compe- 
tenza alla regolamentazion'e delba categoria 
non potrebbe essere che del (Ministero della 
pubblica istruzio,ne, Imentite nsel swondo caso 
d,evvebble wsew 1d;el tMinistero d1ell.a sanità. 

Si riserva di sofftcrmarsi su queste contrad- 
dizioni in occasione della discussione degli 
articoli. L'onorevole Alboni si compiace per 
l'orientamento .assunto dal gruppo democri- 
stiano, il quale con l'intervento dell'onorevole 
Lattanzio è entrato nell'ordine di idee di pro- 
cedere ad una regolamentazione organica di 
tutto il settore. Ritiene che approvare una leg- 
ge avversata, come li! quella attuale, da tutte 
le categorie interessate, non sia un atto poli- 
ti.canien te giust.0. Anche recentemente un co- 
mitato intercategoriale di rappresentanti dei 
vari settori parasanitari ha auspi.cato una pon- 
derazione più attenta che porti a modifiche 
sostanziali dell'attuale disegno di legge. I1 
disegno di legge così come è ,redatto è ormai 
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superato dalla realtà *attuale in quanto basa- 
to ‘su \studi aondotti in epoca Ipiutitosto remo- 
ta. Gli ottici non vogliono una leggina di  co- 
modo, ma un nuovo ordinamento che ne qua- 
lifichi la professione e li metta in condizioni 
eventualmente di adire gli studi superiori. Al 
quesito se gli ottici deb’ljano essere considerati 
te’cnici 101 parmanitari il si180 gruppo ha giA 
daho u’na risposta precisa: si tratta di tecnici 
e pertanto il relativo titolo non può essere 
rilasciato dall’ospedale, ma dal Ministero del- 
la pubblica istiuzione. 

I1 Sohsegretario onorevole V,olpe pur di- 
chiarando che trasmetterà i c1uesit.i proposti 
al Ministro ritiene di ‘poter senz’altro affer- 
mare che gli ottici ,debbano essere considerati 
dei parasanitari. Non ritiene esatto quanto af- 
fermato dall’onorevole Lattanzio, secondo il 
quale vi sarebbe c,ontrasto fra il ‘dieegno di 
legge e la rifonma ospedaliera, 

All’onorevole. Pasquali,cchio risponde che 
la legge in discussione ha per base l’ottica 
come fisica, .ma applicata alla vista e perciò 
il disegno .di legge è stato presentato dal Mi- 
nistro per la sanità di concerto con quello 
per la pubblica istruzione. 

All’onorevole Alboni ribatte che prima di 
predisporre il disegno di legge le categorie 
sono state a lungo sentite, ma poiché esse sono 
divise da interessi contrastanti non è passi- 
bile accontentare tutti. ,Nucleo centrale del 
problema è stabilire se la Commissione inten- 
da o meno fare qualcosa per apportare ordine 
in una materia attualmente disordinata. In 
caso affermativo non può non approvare la 
legge anche eventualmente modificandola. 

L’onorevole ,Monasteri0 dichiara che il di- 
segno di legge in discussione e gli altri con- 
cernenti le altre arti, parasanitarie pongono 
alcuni problemi di fondo che occorre affron- 
iare e risolvere preiiminarmente. i n  partico- 
lare il problema della scuola per ottici va in- 
quadrato nel più ampio contesto dell’istruzio- 
ne professionale, che va riqualificata in modo 
da consentire ai giovani che intraprendono 
questa carriera l’accesso agli studi superiori. 
Non si trova perciò d’accordo con l’onorevole 
Lattanzio quando questi chiede che le scuole 
per ottici siano istituite dagli ospedali. E ne- 
cessario creare scuole che rilascino titoli va- 
lidi alla pari degli altri titoli rilasciati dagli 
istituti di istruzione secondaria, anche tenen- 
do conto del fatto che la durata degli studi 
.$ uguale. Voler fare degli ottici una categoria 
di sottospecie di cittadini concreta un indiriz- 
zo classista che In sua parte non può accet- 
tare. 

L’onorevole mMorelli dichiara che l’appro- 
fondimento della discussione fatto dal suo 
gruppo non lè determinata dalla volontà di 
insabbiare la legge, ma di fare invece una 
legge che sia veramente aderente alle moder- 
ne esigenze. 

E per qnestjn che la discussione va allargata 
per comprendervi la regolamentazione di h t l e  
le categorie sim.ilari. Per quanto concerne il 
disegno di 1,egge poi deve rilevare che esso i! 
pieno di contraddizioni e non tiene conto de- 
gli indirizzi emersi in seno alla comunit‘ a eu- 
ropea entro la quale fra breve tempo g1.i otti- 
ci saranno liberi di circolare. Fa presente 
Ipoi l’inconveniente determinato dal vuoto esi- 
stente fra la fine degli studi dei frequentanti 
le scuole di ottica e l’età m.inima per eserci- 
tare una professione parasanitaria fissata dal- ~ 

la legge in 21 anni. Concludendo dichiara di 
non condividerme l’idea dell’onorevole Lattan- 
zio di fare istituire le scuole agli ospedali in 
quanto si avrebbe una inflazione di scuole e 
di studenti. 

L’onorevole Usvardi lamenta che tutte le 
osservazioni affiorate nel corso della discus- 
sione del disegno di legge sono state fatte di- 
sorganicamente e in epoche diverse, mentre 
se fossero state prospettate all’inizio della di- 
scussione il Governo avrebbe avuto la possi- 
bilità di assumere un atteggiamento conse- 
guenziale. Ritiene s.ia necessario procedeiTe al- 
l’approvazione del disegno di legge apportan- . 
dovi eventualmente dei miglioramenti. E 
d’accordo con l’onorcevole Morelli sulla ne- 
cessità di affrontare il probleina nella sua 
globalilb, ma occorre tener presente che la 
legislatura sta per finire. Propone quindi d.i 
approvare il disegno di legge e nominare nel 
contempo una commissione a livello mini- 
steriale che predisponga un lavoro organico 
la cui utilità si r.ivelerà nella prossima legi- 
siatura. 

L’onorevole Scarpa ribadisce che non è 
volontà d’e1 suo griuppo di insabhiare la legge 
e ritiene che se i l  sun siigg~rimen1.n iniziale 
di nominare un comitato ristretto fosse stato 
accolto si sarebbe guadagnato del tempo. 
Tale suggerimento egli ritiene ancora valido 
in quanto i lavori del comitato riskretto pro- 
cederebbero più speditamente, il che consen- 
tirehhe alla Commissione di d.edicarsi al- 
l’esame di altri provvedimenti anch’essi ur- 
genti senza trascorrere tutto il tempo che 
manca alla fine della legislatura nella discus- 
sione sugli ottici. 

E’onoiyevole Capua deplora che fino ades- 
so i lavori della Commissione siano andati 
avanti disordinatamente. Compito dei legisla- 
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tori non i? di fare leggi, solo per farle ma 
fare leggi le migliori possibili. Si dichiara 
pertanto d’accordo sulla proposta di nomina 
di un comitato i-istretto. 

I1 Presidente ribadisce quanto altre volte 
sostenuto: che la proposta Scarpa di nomi- 
nare un comitato ristretto per l’esame globa- 
le di tutti i disegni di legge concernenti le 
materie parasanitarie non è accettabile, ostan- 
dovi precise norme del Regolamento. Per 
,quanto concerne la nomina del comitato ri- 
stretto per l’esame del solo disegno di legge 
sugli ottici si riserva di interpellare il Go- 
verno. Dichiara poi chiusa la discussione ge- 
nerale e rinvia il seguito della discussione 
ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVED~ 12 OTTOBRE 1967, ORE 12. - Presi- 
denza del Presidente DE MARIA. - Intervie- 
nle il Sottosegretario di Stato per la sanità 
Volpe. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
11 settembr’e 1967, n. 797, ficcante modifiche 
al decreto del Ppesidente della Repubblica 30 
novembre 1965, n. 1701, relativo alle norme 
sanitarie sugli scambi di animlali e di carni 
tra l’Italia e gli altri ‘Stati membri della 
CEE )) (4364). 

La Commissione d& mandato al relatore 
onorevole iGasco di predisporre la relazione, 
favorlevole all’approvazione, per l’Assemblea. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

(( Disciplina della produzione e della ven- 
dita della pasticceria )) (Parere della 1V e 
X l l  Commhssione) (1324). 

Su proposta del Presidente la Commissione 
delibcera all’unanimità di insistere presso la 
Presidenza della Camera perché la proposta 
di legge sia deferita alla Commissione stessa 
in sede legislativa. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE. ’ 

L’onorevole Scarpa sollecita la riunione 
congiunta delle Commisioni sanità e lavoro 
per la discussione sui yapporti mutue-ospedali. 
Chiede che ove la riunione congiunta non 
sia possibile per motivi contingenti vlenga de- 
dicata all’argomento una seduta della Com- 
missione Sanità. 

Sollecita poi la discussione delle proposte 
di legge sugli anticoncezionali e . chiede al 
Presidente che una seduta della Commissione 
sia dedicata alla discussione dell’ordine dei 
lavori. 

L’onorevole Lattanzio concorda con le Ti- 
chieste dell’onorevole Scarpa e sollecita il pro- 
seguimen to della discussione delle proposte di 
legge sul servizio farmaceutico. La stessa pro- 
posta & fatta dall’onorevole Monasterio. 

L’onorevole Usvardi illustra i motivi che 
hanno indotto il suo gruppo a sollecitare la 
discussione delle proposte di legge sugli anti- 
concezionali. 

L’onorevole Bartole sollecita la discussione 
della proposta di legge sul commercio della 
pasticceria. I1 Presidente assicura gli inter- 
venuti di aver preso contatti con il Ministi-o 
d’ella sanità perché siano al più presto portate 
a conclusione le discusioni sui progetti all’or- 
dine del giorno, con particolare riferimento 
a quelli già approvati dal Senato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 12,30. 

CONVOCAZIONI 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Venerdì 13 ottobre, ore .9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge: 

Ordinamento d’ella professione di *perito 
agrario (3780) - Relatore: Bova - (Parere 
dellw V l l l  e X I  Commissione). 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame delle proposte di  
legge: 

DURAND DE LA !PENNE: Pmwsldimenti in 
f,avore 'dici figli i.llegi.ttimi. Adeguiam~ento, dielle 
diispoeizi~orui vigenti .alle no’ylmle dellla legge 
31 otrtobre 1955, in. 1064 (2319) - Rlelatore: 
Ma,hi,ni Miaria Elletta - (Parere della I l  Com- 
missione) ; 

MARTUSCELLI led ialtii : ,Modificaziocni al m- 
gilo mdecreto 9 luglilol 1939, n. 1238, cjull’oydi- 
nahtento d e l b  [daho civille (1803) - Relatore: 
Martiini .Merita EPetta - (Parere della I1 Com- 
missione). 
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Esame delle proposte di legge: 
DAL CANTON IMARIA ,PIA ad .altri: M,odbfiaa 

all'srticolo 97 Bdiel 0odic.e civile (4183) - Rela- 
h r e  : :Martini ,Maria Ebetta; 

!GAGLIARDI : Mlodi,ficaziioni al regilo dtecreb 
9 luglilo 1939, n. 1238, ~iull'oi~d~inamenb dello 
stato civile (4251) - Rlebatore : ,Mlaìqtin8i Mlajriia 
Elietta - '( Parere della I I  Commissione). 

RELAZIONI PRESENTATE 
Giunta per le autorizzazioni a procedere: 

IwlBel Idiommlde : o 

Contro il Ideputato Piaciiotto, p e r  il reato 
di cui agli artiodi 595 del Codke pentale e 

13 d'ella legge 8 febbrailo, 1948, n. 47 (di,ffa- 
mazilonle lyggrav8aka a :mlezuo d,ell:a stampa) 
(Doc. 11, n. 153); 

C,o,ntrcs il ldieputato Piwieoltto, p e r  i .iieati d4 
cui {agli articoli 81, 61, n. 2, e 480 del Codice 
pentale ( fIabso ioontina~ato3 ed, la;gigrav,ato) e #agli 
articoli 81, 61, n. 9, 640, !pi=iimto capov'erso, 
del Codice ipenra18e (truff.a continuata ed aggra- 
vata) (D:oc. 11, n. 1,54); 

- Rce1ahore : Bisankis. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 
I 

1 Licenziato per  la stampa alle ore 23~0. 


